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AM_Com_NonLegOpinion

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che gli articoli 3 e 21 del trattato sull'Unione europea stabiliscono che l'Unione, nelle sue relazioni con il resto del mondo, sostiene e promuove i suoi valori e principi, segnatamente lo Stato di diritto, il rispetto e la tutela dei diritti dell'uomo e contribuisce allo sviluppo sostenibile della Terra, alla solidarietà, al commercio libero ed equo nonché alla rigorosa osservanza e allo sviluppo del diritto internazionale; che, più specificamente, l'Unione promuove lo sviluppo sostenibile dei paesi in via di sviluppo sul piano economico, sociale e ambientale, con lo scopo principale di eliminare la povertà; che essa rispetta tali principi e li persegue nello sviluppo e nell'attuazione degli aspetti esterni delle sue altre politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che l'articolo 208, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) dispone che l'Unione tiene conto degli obiettivi della cooperazione allo sviluppo nell'attuazione delle politiche che possono avere incidenze sui paesi in via di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A quater.	considerando che la futura legislazione in materia di dovere di diligenza delle imprese e di responsabilità delle imprese europee avrebbe effetti extraterritoriali; che essa potrebbe incidere sullo sviluppo sociale, economico e ambientale dei paesi in via di sviluppo e sulle loro prospettive di conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile; che tale impatto significativo potrebbe contribuire a conseguire l'obiettivo politico dell'Unione in materia di sviluppo, o comprometterlo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A bis.	 considerando che, in virtù dei principi guida delle Nazioni Unite sulle imprese e i diritti umani e delle linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali, le imprese hanno la responsabilità di rispettare i diritti umani, l'ambiente e la buona governance e non dovrebbero provocare o contribuire a provocare impatti negativi al riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A ter. 	considerando che l'OCSE ha dimostrato che le imprese le quali abbiano adottato misure proattive per far fronte ai rischi legati alla crisi della COVID-19, attenuando così gli impatti negativi sui lavoratori e sulle catene di approvvigionamento, sono propense a creare maggior valore e resilienza sul lungo periodo, migliorando la loro redditività a breve termine e le loro prospettive di ripresa a medio e lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A quater.	considerando che, secondo uno studio condotto dalla Commissione sulla dovuta diligenza nelle catene di approvvigionamento, attualmente solo il 37 % delle imprese interpellate esercita la dovuta diligenza in materia di ambiente e diritti umani e solo il 16 % copre l'intera catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A quinquies.	considerando che secondo l'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani un gran numero di difensori dei diritti umani è esposto a minacce, derivanti dalle preoccupazioni da loro sollevate sugli impatti negativi sui diritti umani provocati dalle attività commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A sexies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A sexies.	considerando che la dovuta diligenza è innanzitutto un meccanismo preventivo e che le imprese dovrebbero come prima cosa essere tenute a individuare i rischi o gli impatti negativi e ad adottare politiche e misure in risposta agli stessi; che laddove un'impresa provochi o contribuisca a provocare un impatto negativo, essa dovrebbe prevedere misure correttive nonché essere soggetta alla responsabilità delle imprese per suddetti impatti; che la responsabilità delle imprese, altresì per i danni connessi alle attività di un'impresa, è necessaria per garantire che le imprese siano incentivate a esercitare la dovuta diligenza in modo efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Considerando A septies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	A septies.	considerando le diffuse violazioni dei diritti umani e delle norme ambientali nelle catene del valore e di approvvigionamento globali; che le misure volontarie si sono rivelate insufficienti e che pertanto sono essenziali ulteriori misure per innalzare il livello di condotta d'impresa responsabile e accrescere la fiducia nel mercato interno, anche tra gli investitori e i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	-1.	sottolinea che è responsabilità degli Stati e dei governi salvaguardare i diritti umani nei loro paesi e che questa responsabilità non deve essere trasferita ad attori privati; ricorda che la dovuta diligenza è innanzitutto un meccanismo preventivo e che le imprese dovrebbero come prima cosa essere tenute a individuare i rischi o gli impatti negativi e ad adottare politiche e misure volte ad attenuarli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;
	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali; osserva che l'ambiente continua a subire l'impatto negativo di comportamenti abusivi e non etici delle imprese, molto spesso facilitati ed esacerbati dalle pratiche corruttive delle imprese; esprime preoccupazione per l'impatto della crisi della COVID-19, che ha sconvolto l'attività economica e messo in luce profonde vulnerabilità dell'economia e delle catene di approvvigionamento globali connesse alle condizioni di lavoro e alla preparazione alle catastrofi e ha avuto ripercussioni negative sui diritti umani, in particolare i diritti dei lavoratori; osserva inoltre che la crisi della COVID-19 ha avuto un impatto negativo sull'ambiente nei paesi partner, colpendo quindi le popolazioni locali; esprime estrema preoccupazione per le gravi conseguenze di tali impatti sulle donne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Stéphane Bijoux, Iskra Mihaylova, Catherine Chabaud, Charles Goerens, Jan-Christoph Oetjen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;
	1.	sottolinea che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese domiciliate o operanti nell'Unione volti a individuare, prevenire, attenuare e rispondere degli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo non sono stati sufficienti, in quanto continuano a verificarsi, lungo tutta la catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti delle donne e dei minori, che violazioni delle norme ambientali e abusi legati alla corruzione; riconosce il crescente sostegno politico, pubblico e privato alla legislazione dell'Unione in materia di dovuta diligenza per creare parità di condizioni, dato che le imprese responsabili sono attualmente in concorrenza con quelle meno scrupolose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antoni Comín i Oliveres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;
	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali, così come attività che amplificano gli impatti dei cambiamenti climatici nei paesi più vulnerabili;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;
	1.	riconosce che esistono prove che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese all'interno dell'Unione non sono ancora sufficienti a prevenire e attenuare le violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali alla fine della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;
	1.	si rammarica che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo non siano stati sufficientemente efficaci e che vi siano ancora esempi di violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Kempa</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;
	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo non sono stati sufficienti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo sono falliti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;
	1.	riconosce che esistono prove sufficienti che dimostrano che gli sforzi volontari delle imprese dell'Unione volti a prevenire e attenuare gli effetti negativi del loro comportamento sui paesi in via di sviluppo hanno ottenuto risultati contrastanti, in quanto continuano a verificarsi, alla fine della catena di approvvigionamento, violazioni dei diritti umani sia delle persone, in particolare dei diritti dei lavoratori, che delle comunità locali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michèle Rivasi</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	1 bis.	ricorda che il pieno rispetto dei diritti umani, compreso il diritto alla vita, alla salute, al cibo e all'acqua, dipende dalla biodiversità, che è alla base dei servizi ecosistemici cui il benessere umano è intimamente legato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	1 bis.	rileva che, a causa della pandemia della COVID-19, le piccole e medie imprese si trovano ad affrontare una situazione di emergenza e che il loro sostegno e la creazione di un ambiente di mercato favorevole sono interessi primari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	1 bis.	prende atto che taluni sistemi volontari, e in particolare alcune certificazioni, si sono rivelati efficaci nel migliorare le prassi in materia di responsabilità delle imprese e di diligenza;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	1 ter.	sottolinea che sistemi di certificazione di terze parti ben calibrati, e idealmente "certificati dall'Unione", grazie all'intrinseca e ampia partecipazione delle parti interessate, hanno l'enorme potenziale di spianare la strada per catene di approvvigionamento sostenibili nel rispetto dei diritti umani e delle norme ambientali; sottolinea che occorre supportare i paesi in via di sviluppo nell'attuazione e nella diffusione delle migliori pratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	ritiene che vi sia necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese sulla base di una valutazione d'impatto e di un attento esame le cui conclusioni ne stabiliscano la funzionalità e applicabilità a tutti gli attori del mercato con più di 500 dipendenti e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale; richiama l'attenzione sul rischio che le imprese possano ritirarsi da paesi terzi, con la conseguente perdita di posti di lavoro e di partner di cooperazione per i piccoli agricoltori nei paesi in via di sviluppo, se i nuovi requisiti si riveleranno tali da imporre oneri amministrativi eccessivi e rischi non verificabili; ritiene tuttavia che un quadro multilaterale sia preferibile e invita la Commissione a partecipare ai negoziati per un trattato delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michèle Rivasi</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale, ivi inclusi quelli legati alla biodiversità, lungo tutte le loro catene di approvvigionamento, in conformità delle norme internazionali esistenti in materia di dovere di diligenza, segnatamente i principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani e le linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali, la dichiarazione tripartita dell'OIL sulle imprese multinazionali e la politica sociale, la guida dell'OCSE sul dovere di diligenza per la condotta d'impresa responsabile e la convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Stéphane Bijoux, Iskra Mihaylova, Catherine Chabaud, Charles Goerens, Jan-Christoph Oetjen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a contribuire alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e dell'accordo di Parigi e a garantire parità di condizioni per le imprese; invita la Commissione ad accelerare i lavori in corso sulla legislazione volta a imporre alle imprese domiciliate o operanti nell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento; insiste sull'importanza della consultazione con i paesi in via di sviluppo e con le organizzazioni della società civile sia nell'Unione che nei paesi in via di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento; è del parere che le imprese dovrebbero assolvere l'obbligo di dovuta diligenza di adottare tutte le misure ragionevoli per evitare che si verifichino impatti negativi sui diritti umani e sull'ambiente lungo la catena di approvvigionamento e per affrontare opportunamente tali impatti laddove si verifichino;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, María Soraya Rodríguez Ramos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
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	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	incoraggia gli Stati membri a evitare percorsi solitari quali la definizione di misure nazionali di dovuta diligenza per le imprese nazionali e dell'Unione; ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione e alle imprese che operano nel mercato unico di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
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	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento; sottolinea l'importanza della cooperazione multilaterale intesa a definire e concordare norme chiare fondate su principi comuni, sulla base delle quali valutare le attività dei vari attori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
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	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	ritiene che sia utile disporre di orientamenti a livello dell'Unione intesi a garantire parità di condizioni per le imprese e che inducano le imprese dell'Unione a esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento; rileva che tali obblighi dovrebbero tenere conto dei vincoli specifici delle microimprese e delle PMI, affinché queste non si trovino in una situazione di svantaggio;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
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	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Article>Paragrafo 2</Article>
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	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro obbligatorio e armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;
	2.	ritiene che vi sia una forte necessità di un quadro armonizzato a livello dell'Unione volto a garantire parità di condizioni per le imprese e accoglie con favore i lavori in corso della Commissione sulla legislazione volta a imporre alle imprese dell'Unione di esercitare la dovuta diligenza sul rispetto dei diritti umani e degli obblighi in materia ambientale lungo tutte le loro catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
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	2 bis.	invita la Commissione a rispettare nella legislazione futura il principio della "coerenza delle politiche per lo sviluppo" sancito dall'articolo 208 TFUE; sottolinea l'importanza di ridurre al minimo le possibili contraddizioni e di creare sinergie con la politica di cooperazione allo sviluppo a vantaggio dei paesi in via di sviluppo e di potenziare l'efficacia della cooperazione allo sviluppo; ritiene che, in termini pratici, ciò significhi coinvolgere attivamente la DG DEVCO nell'attività legislativa in corso e condurre una valutazione approfondita dell'impatto della futura legislazione sui paesi in via di sviluppo dal punto di vista economico, sociale, ambientale e dei diritti umani, in linea con gli orientamenti per legiferare meglio1 bis e con lo strumento 34 dello strumentario per legiferare meglio1 ter osserva che i risultati di tale valutazione dovrebbero ispirare la futura proposta legislativa;

	
	__________________

	
	1 bis SWD(2017) 0350.

	
	1 ter https://ec.europa.eu/info/files/better-regulation-toolbox-34_en
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	2 bis.	fa presente che diversi Stati membri hanno già adottato un quadro legislativo rigoroso in materia di dovuta diligenza, in particolare la Francia con la legge n. 2017-399 del 27 marzo 2017, e che, di conseguenza, gli atti legislativi nazionali degli Stati membri sarebbero indubbiamente più efficaci e appropriati di un quadro europeo;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
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	2 bis.	sottolinea i comprovati vantaggi per le imprese derivanti dall'adozione di efficaci pratiche di condotta d'impresa responsabile, che comprendono una migliore gestione del rischio, la riduzione del costo del capitale, migliori risultati finanziari e una competitività rafforzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
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	2 ter.	sottolinea che nell'ambito di tale quadro europeo è opportuno tenere conto anche della frode sociale, in particolare in relazione al distacco dei lavoratori, e che occorre combattere tali pratiche a livello europeo;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
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	Progetto di parere
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	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;
	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili, alla partecipazione e alla responsabilità; sottolinea che tale approccio dovrebbe essere guidato dal principio generale del "non nuocere", in quanto è importante evitare effetti indesiderati e che la legislazione dovrebbe essere soggetta a un processo di consultazione efficace e inclusivo sul terreno con le parti interessate; sottolinea che tale processo dovrebbe essere svolto in stretta cooperazione con le delegazioni dell'Unione; sottolinea che la futura legislazione dovrebbe essere elaborata alla luce di un'analisi di genere e considerare le esigenze specifiche delle donne e delle ragazze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
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	Progetto di parere
	Emendamento

	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;
	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio ai futuri orientamenti incentrato sui diritti umani, posto che tali orientamenti devono essere concepiti, attuati, monitorati e valutati nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili, e che inoltre detti orientamenti devono tenere conto dei vincoli specifici delle microimprese e delle PMI in modo da non penalizzarle imponendo loro un onere amministrativo proibitivo;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Kempa</Members>
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<Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
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	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;
	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili; sottolinea la necessità di soluzioni strutturali che intervengano prima che si verifichino violazioni dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;
	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili; sottolinea, in particolare, che gli obblighi in materia di dovere di diligenza devono tenere conto della dimensione di genere;
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	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;
	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato tramite il dialogo con i governi locali, le parti interessate e la società civile, nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
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	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;
	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato garantendo la massima trasparenza e nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
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	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi fondamentali dei diritti umani della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;
	3.	invita la Commissione ad adottare un approccio alla futura legislazione incentrato sui diritti umani, che deve essere concepito, attuato, monitorato e valutato nel rispetto dei principi della trasparenza e dell'accesso alle informazioni, dell'inclusione e della non discriminazione, con particolare attenzione ai più vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	3 bis.	invita la Commissione ad adottare un approccio olistico che consideri il rischio di corruzione oltre che i rischi per i diritti umani e l'ambiente; osserva che l'impatto della corruzione a livello delle imprese sui diritti umani e i danni ambientali nei paesi in via di sviluppo sono ben documentati, e che la nuova legislazione dell'Unione deve garantire che le imprese non producano impatti negativi sullo Stato di diritto e sulla buona governance di un paese, regione o territorio; rileva che tali impatti includono, tra l'altro, il mancato rispetto della convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione, la sezione VII delle linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali e i principi della convenzione sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali e nelle situazioni di corruzione e concussione in cui un'impresa esercita un'influenza indebita, o trasferisce vantaggi economici indebiti, a pubblici ufficiali per ottenere privilegi o trattamenti di favore sleali in violazione della legge, ivi incluse le situazioni in cui un'impresa viene coinvolta in modo improprio in attività politiche locali, finanzia in modo illegale le campagne elettorali o non si conforma alla normativa fiscale applicabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
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	3 bis.	ricorda che gli Stati hanno l'obbligo di adottare quadri giuridici e istituzionali che garantiscano un'efficace tutela contro i danni ambientali che ostacolano il rispetto dei diritti umani; sottolinea che tali obblighi si applicano alla biodiversità, in quanto parte integrante dell'ambiente; invita pertanto l'Unione e i suoi Stati membri a regolamentare i danni alla biodiversità causati da attori privati e agenzie governative; sottolinea che dovrebbe essere incluso l'obbligo di tutelare il diritto di proprietà comune sul territorio e le risorse naturali tradizionalmente utilizzate; è convinto, più in generale, che la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ai medesimi devono rientrare tra gli obblighi in materia di dovere di diligenza delle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	esprime la sua profonda preoccupazione per l'impatto sui diritti umani delle attività commerciali nei paesi in via di sviluppo, in particolare le industrie estrattive, le acquisizioni su larga scala di agro-imprese e i progetti di sviluppo sulle popolazioni indigene, le comunità locali e i difensori dei diritti umani e dell'ambiente; sottolinea che la mancata protezione della biodiversità a livello mondiale colpisce in special modo le popolazioni indigene e altre che dipendono strettamente dalla natura per le loro esigenze materiali e culturali; sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene, in particolare, che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene e delle comunità locali (segnatamente i loro diritti al consenso libero, preventivo e informato); sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani, incluse le violazioni del diritto a un ambiente sano;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
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	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati e, in particolare, sui diritti alla libertà di associazione, alla contrattazione collettiva e a un salario di sussistenza; osserva che anche i diritti delle donne e dei gruppi vulnerabili, come i bambini e le popolazioni indigene, dovrebbero ricevere un'attenzione particolare; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale, quali i principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, le linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali, la guida dell'OCSE sul dovere di diligenza per la condotta d'impresa responsabile, gli orientamenti settoriali elaborati dall'OCSE sul dovere di diligenza, e la dichiarazione tripartita dell'OIL sulle imprese multinazionali e la politica sociale; è del parere che la legislazione debba includere tutti i tipi di violazioni dei diritti umani e non solo quelli più gravi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antoni Comín i Oliveres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene, come anche sugli effetti delle attività d'impresa sull'ambiente; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale, in particolare le convenzioni dell'OIL, la Convenzione sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna e la Convenzione sui diritti del fanciullo; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani; è del parere che la legislazione dovrebbe trattare altresì gli impatti negativi sull'ambiente, anche quando non rappresentano un evidente e diretto abuso dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	sottolinea che i futuri orientamenti devono comprendere tutti i diritti umani; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale, in modo particolare con le convenzioni dell'Organizzazione internazionale del lavoro; è del parere che gli orientamenti debbano trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini, delle popolazioni indigene e delle minoranze; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutte le violazioni dei diritti umani giuridicamente vincolanti a livello internazionale e profondamente legati alla dignità umana, che siano riconducibili alle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che la nuova legislazione dovrebbe essere basata sugli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati e sui diritti delle donne, dei bambini, delle persone con disabilità e delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Stéphane Bijoux, Iskra Mihaylova, Catherine Chabaud, Charles Goerens, Jan-Christoph Oetjen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori e dei sindacati, delle donne, dei bambini o delle popolazioni indigene; sottolinea che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;
	4.	sottolinea che tutti i diritti umani dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della futura legislazione; ritiene che occorra porre l'accento sui diritti dei lavoratori, in particolare donne e bambini, dei sindacati e sui diritti delle popolazioni indigene; ribadisce che si dovrebbe perseguire il pieno allineamento con gli obblighi giuridici e le norme esistenti a livello europeo e internazionale; è del parere che la legislazione debba trattare tutti i tipi di violazioni dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Stéphane Bijoux, Iskra Mihaylova, Catherine Chabaud, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	4 bis.	è fermamente convinto che la futura legislazione dovrebbe altresì imporre un dovere di diligenza in termini ambientali, per garantire la conformità con le norme e i diritti ambientali riconosciuti dall'Unione e a livello internazionale, anche in materia di cambiamenti climatici e biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	4 bis.	evidenzia la necessità di concentrarsi sul lavoro minorile e di combatterlo, soprattutto le peggiori forme di lavoro minorile come definite nella convenzione n. 182 dell'Organizzazione internazionale del lavoro;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali;
	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente dovrebbe incentrarsi sul primo livello della catena di approvvigionamento al di fuori dell'Unione e sulle relazioni commerciali contrattuali dirette; chiede quadri giuridici più accurati e l'attuazione e il monitoraggio più precisi dei diritti umani e delle norme ambientali, nonché la protezione dei difensori dei diritti umani e dell'ambiente nei paesi in via di sviluppo e afferma la disponibilità dell'Unione a sostenere i paesi in via di sviluppo nella costruzione delle istituzioni e nella formazione di esperti giuridici e amministrativi tramite l'aiuto allo sviluppo e il dialogo politico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, María Soraya Rodríguez Ramos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali;
	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione spetta agli Stati e ai governi, ma in un mondo globalizzato e digitalizzato la responsabilità di osservare e proteggere i diritti umani deve essere a carico dell'intera comunità internazionale; esorta l'Unione a fornire assistenza e l'accesso a consulenza e raccomandazioni per quanto riguarda l'elaborazione delle normative e delle politiche nazionali in materia di imprese e diritti umani nei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michèle Rivasi</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali;
	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali e si applica parimenti agli istituti finanziari, tra cui la Banca europea per gli investimenti e la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali;
	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali; rileva in particolare che è opportuno tenere conto dei rischi specifici relativi alle zone di conflitto;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Kempa</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali;
	5.	sottolinea che i requisiti in materia di rispetto e protezione dei diritti umani e dell'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbero essere integrati in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Stéphane Bijoux, Iskra Mihaylova, Catherine Chabaud, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e l'ambiente e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali;
	5.	sottolinea che l'obbligo di rispettare e proteggere i diritti umani e le norme ambientali e di evitare il rischio di corruzione dovrebbe essere integrato in tutte le catene globali del valore, i prodotti, i servizi e le relazioni commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che la futura legislazione dell'Unione in materia di dovuta diligenza debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione, comprese le imprese che non sono stabilite nell'Unione e che operano nel mercato interno; sottolinea che, se necessario, le imprese dovrebbero dare priorità alla loro strategia di dovuta diligenza tenendo conto della gravità e della probabilità di rischi per i diritti umani, per l'ambiente e per la governance; ricorda che, indipendentemente dalla priorità scelta dall'impresa, essa dovrebbe essere ritenuta responsabile degli impatti negativi sui diritti umani e sull'ambiente della sua catena di approvvigionamento, a meno che non dimostri di aver agito con la dovuta diligenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che qualsiasi nuova legislazione debba anzitutto applicarsi ai settori con maggior rischio di violazioni, tenendo conto di quanto appreso dall'attuazione del regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo e del Consiglio1 bis; rileva al riguardo che tale regolamento non è ancora entrato pienamente in vigore; ritiene che gli obblighi derivanti da qualsiasi nuova legislazione debbano riflettere le dimensioni delle società e la natura della loro tipologia di operazioni; ribadisce che occorre porre l'accento sui rischi;

	
	__________________

	
	1 bis Regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, che stabilisce obblighi in materia di dovere di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori dell'Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di zone di conflitto o ad alto rischio (GU L 130 del 19.5.2017, pag. 1).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antoni Comín i Oliveres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sulla classificazione dei tipi di rischi connessi alle attività delle imprese stabilite nel territorio dell'Unione, nonché sulla definizione degli Stati e delle regioni in cui, per mancanza di volontà o capacità delle autorità locali, è più probabile che si verifichino violazioni dei diritti umani;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui settori che presentano maggiori rischi per i diritti umani, tra cui l'industria mineraria, l'alimentazione e l'agricoltura, il petrolio e il gas, i tessili, l'abbigliamento, il cuoio e le calzature; ritiene che tale approccio orizzontale debba essere integrato da norme e orientamenti più specifici a livello settoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antoni Comín i Oliveres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; sottolinea l'importanza che le agenzie governative degli Stati membri tengano conto dei criteri della nuova legislazione nella realizzazione di progetti di sostegno all'internazionalizzazione delle imprese domiciliate nei loro territori; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Stéphane Bijoux, Iskra Mihaylova, Catherine Chabaud, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese, sia pubbliche che private e di ogni dimensione, domiciliate o operanti nell'Unione, nel rispetto del principio di proporzionalità; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi e che si debbano introdurre incentivi positivi a favore delle aziende in grado di dimostrare alti livelli di conformità alle ambizioni della nuova legislazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che il nuovo quadro europeo debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi, tenendo comunque conto dei vincoli specifici delle microimprese e delle PMI, nonché dei rischi particolari delle zone di conflitto;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Kempa</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che la nuova legislazione debba seguire l'approccio settoriale, essere valutata in termini di impatto e prestare particolare attenzione alle piccole e medie imprese per evitare oneri eccessivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che la nuova legislazione possa essere applicata a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private, solo se sufficientemente diversificata; ritiene che occorra porre l'accento sulle buone pratiche piuttosto che sui rischi;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori e a tutti i tipi di imprese nell'Unione, sia pubbliche che private e di ogni dimensione; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;
	6.	è del parere che la nuova legislazione debba applicarsi a tutti i settori senza compromettere la competitività delle imprese dell'Unione, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese; ritiene che occorra porre l'accento sui rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	6 bis.	rinnova il suo invito alla Commissione a proporre una legislazione sui requisiti in materia di dovere di diligenza della catena di approvvigionamento dal punto di vista dei diritti umani e delle norme sociali e ambientali, garantendo al contempo parità di condizioni per le imprese dell'Unione, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), con l'obiettivo generale di stabilire catene del valore sostenibili e resilienti alle crisi, nel rispetto dei diritti umani; sottolinea l'importanza di condurre una valutazione d'impatto per definire regole che migliorino la competitività, nonché che siano funzionali e applicabili a tutti gli operatori del mercato, comprese le PMI, così da garantire la conformità alle norme dell'OMC; raccomanda che le PMI ricevano un sostegno adeguato e un periodo di transizione per poter adeguare le loro attività commerciali alle nuove norme; insiste sull'importanza di coinvolgere e consultare tutte le parti interessate nella definizione di tale proposta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen, María Soraya Rodríguez Ramos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	6 bis.	è del parere che la nuova legislazione dovrebbe basarsi sui principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani e sulle linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali, soprattutto per quanto concerne un approccio basato sulla dimensione e sul rischio, nonché specifico per settore; è del parere che le piccole e medie imprese dovrebbero ricevere un ulteriore sostegno nel porre in essere il processo di dovuta diligenza all'interno delle loro imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che la futura legislazione dovrebbe elaborata alla luce di un'analisi di genere e considerare le esigenze specifiche delle donne e delle ragazze; ritiene che le aziende debbano valutare l'impatto di genere delle loro attività attraverso un processo di dovuta diligenza in materia di diritti umani che tenga conto della dimensione di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che le strategie di dovuta diligenza dovrebbero essere in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile, con l'accordo di Parigi, con gli obiettivi delle politiche dell'Unione nel settore dei diritti umani e dell'ambiente, incluso il Green Deal europeo, nonché con la politica internazionale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	6 ter.	è fermamente convinto che la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ai medesimi, in linea con l'obiettivo dell'accordo di Parigi di mantenere l'aumento della temperatura media globale a 1,5 gradi Celsius sopra i livelli del periodo preindustriale, debbano far parte degli obblighi in materia di dovere di diligenza delle imprese nell'ambito della nuova legislazione; ritiene, inoltre, che le imprese dovrebbero altresì affrontare le vulnerabilità legate al cambiamento climatico delle persone coinvolte nelle loro attività commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hildegard Bentele</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto; sottolinea che essa dovrebbe garantire il pieno e attivo coinvolgimento nei processi di dovuta diligenza degli interessati, come i sindacati e i rappresentanti dei lavoratori, ma anche le comunità locali nei paesi in via di sviluppo; osserva che tali processi dovrebbero essere allineati agli orientamenti e alle norme internazionali, europei e dell'Unione; sottolinea che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di adottare una politica di dovuta diligenza debitamente articolata in un piano con obiettivi chiari, azioni concrete, risultati attesi e indicatori per misurare i progressi; è del parere che dovrebbe esistere un chiaro obbligo per le imprese e gli investitori di individuare e valutare i rischi effettivi e potenziali, agire in base ai risultati al fine di porre fine agli impatti negativi e di prevenirli, di seguire l'attuazione e i risultati e di comunicare in che modo sono stati affrontati gli impatti; osserva che il piano dovrebbe essere dotato di risorse adeguate e disporre di un meccanismo di monitoraggio forte e inclusivo; ritiene che le imprese dovrebbero dotarsi di esperti in materia di diritti umani, di ambiente e di lotta alla corruzione, al fine di orientare l'elaborazione e l'attuazione della politica e del piano nonché altre eventuali decisioni connesse; sottolinea che tale tipo di consulenza dovrebbe altresì far parte delle strutture di gestione imprenditoriali; ritiene che, se necessario, dovrebbero essere previste misure di sostegno per talune imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto; sottolinea che le violazioni degli obblighi di dovuta diligenza da parte delle imprese dovrebbero risultare in sanzioni amministrative e penali; sottolinea l'importanza di un meccanismo di responsabilità civile per garantire l'accesso alla giustizia e l'accesso ai mezzi di ricorso per le vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che qualsiasi futura legislazione dovrebbe stabilire norme efficaci in materia di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto; ritiene che le linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali debbano costituire la base di tali norme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Stéphane Bijoux, Iskra Mihaylova, Catherine Chabaud, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano tutte le violazioni connesse alle attività delle imprese e i rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto, e di conseguenza prevedere un obbligo di segnalazione delle attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan-Christoph Oetjen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali con terze parti per tutte le imprese dell'Unione e le imprese che operano nel mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, riservando un vantaggio competitivo per le imprese europee, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michèle Rivasi</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano gli istituti finanziari, le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure rapide ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che i futuri orientamenti dovrebbero istituire procedure efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Kempa</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure vincolanti ed efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;
	7.	è del parere che la futura legislazione dovrebbe istituire procedure efficaci di dovere di diligenza per le imprese, che coprano le attività delle imprese e i loro rapporti commerciali, comprese le loro catene di fornitura e subappalto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	7 bis.	ritiene che si debba garantire il pieno e attivo coinvolgimento nel processo di dovuta diligenza degli interessati, come i sindacati e i rappresentanti dei lavoratori, ma anche le comunità locali e i difensori dei diritti umani nei paesi in via di sviluppo; ritiene inoltre che le consultazioni con le popolazioni indigene debbano essere intraprese in conformità delle norme concordate a livello internazionale in materia di consenso libero, preventivo e informato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	7 bis.	auspica che la futura legislazione crei obblighi nei confronti degli istituti finanziari attraverso il chiarimento dei doveri degli investitori e dei consigli di amministrazione; sottolinea che la nuova legislazione dovrebbe anche affrontare la questione di come misurare e riferire in modo efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Frances Fitzgerald</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	7 ter.	è del parere che dovrebbe esistere un chiaro obbligo per le imprese e gli investitori di individuare e valutare i rischi effettivi e potenziali (comprese valutazioni che tengano conto della dimensione di genere), agire in base ai risultati al fine di porre fine agli impatti negativi e di prevenirli e di comunicare in che modo sono stati affrontati gli impatti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antoni Comín i Oliveres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	8.	sottolinea la necessità di elaborare un solido sistema di monitoraggio e di fornire alle autorità competenti (a livello dell'Unione e nazionale) strumenti efficaci per monitorare il rispetto della legislazione, soprattutto a livello locale;
	8.	sottolinea la necessità di elaborare un solido sistema di monitoraggio e di fornire alle autorità competenti (a livello dell'Unione e nazionale) strumenti efficaci per monitorare il rispetto della legislazione, soprattutto a livello locale; ritiene che sia essenziale compiere un particolare sforzo in termini di monitoraggio delle attività commerciali nei paesi e nelle regioni maggiormente a rischio;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	8.	sottolinea la necessità di elaborare un solido sistema di monitoraggio e di fornire alle autorità competenti (a livello dell'Unione e nazionale) strumenti efficaci per monitorare il rispetto della legislazione, soprattutto a livello locale;
	8.	sottolinea la necessità di elaborare un solido sistema di monitoraggio e di fornire alle autorità competenti (a livello dell'Unione e nazionale) strumenti efficaci per monitorare e garantire il rispetto di tale legislazione, in particolare a livello locale; sottolinea l'importanza di un monitoraggio e di un'applicazione armonizzata in tutta l'Unione per garantire parità di condizioni tra gli Stati membri;
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	8.	sottolinea la necessità di elaborare un solido sistema di monitoraggio e di fornire alle autorità competenti (a livello dell'Unione e nazionale) strumenti efficaci per monitorare il rispetto della legislazione, soprattutto a livello locale;
	8.	sottolinea la necessità di elaborare un solido sistema di monitoraggio e di rendicontazione e di fornire alle autorità competenti (a livello dell'Unione e nazionale) strumenti efficaci per monitorare il rispetto della legislazione, in particolare a livello locale;
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	8 bis.	ritiene che gli Stati membri dovrebbero prevedere sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposizioni nazionali adottate in attuazione della futura legislazione in materia di dovuta diligenza e dovrebbero adottare tutte le misure necessarie per assicurare l'applicazione di tali sanzioni; sottolinea che le sanzioni previste dovrebbero tener conto della gravità e della reiterazione delle violazioni commesse ed essere efficaci, proporzionate e dissuasive;
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	8 bis.	pone l'accento sulla necessità di favorire la creazione di quadri di certificazione settoriali affidabili e rigorosi, al fine di incoraggiare approcci volontari da parte degli operatori economici;
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	soppresso
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	soppresso
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali, quali l'esclusione dalle procedure di aggiudicazione di appalti, e sanzioni di ogni natura; esorta, inoltre, l'Unione e gli Stati membri a rendere la lotta alla criminalità ambientale una priorità politica strategica fondamentale nell'ambito della cooperazione giudiziaria internazionale, delle istituzioni e delle conferenze delle parti della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, in particolare difendendo una definizione comune a livello mondiale di criminalità ambientale, promuovendo il rispetto degli accordi ambientali multilaterali attraverso l'adozione di sanzioni penali, lo scambio delle migliori pratiche e promuovendo l'ampliamento dell'ambito di applicazione della Corte penale internazionale al fine di includervi atti criminali che equivarrebbero a un ecocidio;
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema di responsabilità adeguato e proporzionato;
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un meccanismo di conformità per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione; sottolinea che incoraggiare misure volontarie basate sui principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani e sulle linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali rimane lo strumento più efficace per garantire la protezione dei diritti umani e dell'ambiente naturale da parte delle imprese dell'Unione e delle imprese che operano in paesi terzi dall'interno del mercato interno;
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale, trasparente, coerente di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura, e sottolinea che i requisiti normativi devono essere sufficientemente chiari di modo che le imprese siano in grado di rispettarli e sappiano come evitare sanzioni;
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura, come, ad esempio, l'interdizione dall'agire quale amministratore d'impresa, oltre alle fasi intermedie prima del procedimento giudiziario;
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale per assicurare il rispetto della nuova legislazione;
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	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema globale di responsabilità che comprenda la responsabilità amministrativa, civile e penale e un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione, anche mediante penali e sanzioni di ogni natura;
	9.	ritiene che la futura legislazione dovrebbe istituire un sistema di responsabilità che potrebbe comprendere la responsabilità amministrativa, civile e penale, ove necessario, nel rispetto delle differenze esistenti tra i sistemi giuridici degli Stati membri, attraverso un meccanismo sanzionatorio per assicurare il rispetto della nuova legislazione e garantirne l'applicazione;
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	9 bis.	ricorda l'ampia ed efficace varietà di sanzioni amministrative esistenti in virtù del diritto dell'Unione, in particolare in materia di concorrenza e di protezione dei dati personali; chiede sanzioni amministrative chiare, proporzionate, efficaci e dissuasive in caso di violazione degli obblighi di dovere di diligenza delle imprese, tra cui sanzioni pecuniarie significative, divieti di partecipazione agli appalti pubblici e regimi di sostegno pubblico, nonché il sequestro di merci;
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	9 ter.	sottolinea l'importanza cruciale dei meccanismi di responsabilità civile per offrire alle vittime l'accesso a mezzi di ricorso dinanzi ai tribunali dell'Unione; sottolinea la necessità di eliminare gli ostacoli all'accesso a mezzi di ricorso, anche tramite l'inversione dell'onere della prova, termini di prescrizione adeguati, il sostegno per le spese legali e la modifica delle norme di diritto internazionale privato;
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	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; osserva che tali meccanismi dovrebbero essere concepiti in consultazione con i lavoratori e le comunità interessate; ritiene inoltre che essi dovrebbero prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati; ritiene che debbano essere previsti anche altri mezzi di ricorso extragiudiziali; ritiene, a tale proposito, che la legislazione dovrebbe prendere in considerazione la possibilità di istituire un meccanismo di reclamo dell'Unione che potrebbe essere gestito dalle delegazioni dell'Unione, attraverso il quale le vittime e la popolazione interessate da abusi commessi da imprese dell'Unione e dalle loro catene di approvvigionamento possano presentare reclami; ritiene che tale meccanismo dovrebbe essere coordinato a livello centrale dalle istituzioni, dagli organi e dagli organismi competenti dell'Unione e dotato di risorse adeguate;
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	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
	10.	sottolinea che dovrebbero essere incluse disposizioni relative a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe stabilire norme adeguate che consentano alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile;
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	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile, anche nelle zone di trasformazione per l'esportazione, spesso caratterizzate da esenzioni dalle leggi sul lavoro e dalle imposte e soggette a gravi problematiche legate al lavoro dignitoso e alle restrizioni sindacali; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
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	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
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	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che il quadro politico dovrebbe incoraggiare le imprese a dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che occorra prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati ed è del parere che spetti agli Stati membri definirne le modalità nell'ambito delle loro legislazioni nazionali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
	10.	sottolinea che la legislazione in materia di dovere di diligenza dovrebbe garantire alle imprese dell'Unione un vantaggio competitivo a breve e medio termine; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire procedure giuridiche eque per i difensori dei diritti umani e i loro avvocati;
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	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ritiene che la legislazione dovrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; ritiene inoltre che tale meccanismo dovrebbe prevedere mezzi di ricorso efficaci per le vittime di violazioni dei diritti umani, i danni ambientali e la corruzione, a livello individuale e attraverso azioni collettive; ritiene che occorra garantire una protezione speciale ai difensori dei diritti umani e ai loro avvocati;
	10.	sottolinea che è essenziale l'accesso a mezzi di ricorso efficaci; ricorda che gli Stati hanno il dovere primario di fornire l'accesso a mezzi di ricorso; sottolinea che i meccanismi di reclamo a livello delle imprese sono destinati a funzionare solo come sistemi di allerta precoce, consentono l'assistenza di emergenza e mezzi di ricorso per danni di modesta entità; ritiene che la legislazione potrebbe imporre alle imprese di dotarsi di un meccanismo di reclamo efficace, che dovrebbe essere trasparente, accessibile, prevedibile, sicuro, affidabile e responsabile; sottolinea che tali meccanismi devono essere certificati dalle autorità pubbliche e non dovrebbero mai impedire l'accesso dei richiedenti ai tribunali pubblici;
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea l'importanza che le vittime di violazioni dei diritti umani provocate in modo diretto o indiretto dalle attività di imprese domiciliate nel territorio di uno Stato membro dell'Unione possano adire i tribunali di tale Stato membro laddove i tribunali degli Stati in cui si sono verificate le violazioni dei diritti umani non siano disposti o non siano in grado di porre rimedio al danno subito; esprime preoccupazione per le difficoltà che le vittime di violazioni dei diritti umani nei paesi in via di sviluppo possono incontrare nell'accedere a un ricorso effettivo nei tribunali degli Stati membri, per via della mancanza di risorse per il procedimento; ritiene necessario svolgere un processo di consultazione nelle zone più a rischio di violazione dei diritti umani, coinvolgendo tutte le parti interessate, con particolare attenzione ai sindacati e alle organizzazioni della società civile, in modo che la futura direttiva in materia di dovuta diligenza stabilisca meccanismi atti a garantire che i gruppi più vulnerabili abbiano accesso a un'efficace tutela giurisdizionale nei tribunali degli Stati membri;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che la complementarità e il coordinamento con la politica, gli strumenti e gli attori della cooperazione allo sviluppo sono decisivi e che la futura legislazione dovrebbe pertanto prevedere alcune disposizioni al riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea che la società civile locale rimane un partner fondamentale per l'attuazione e il monitoraggio della legislazione futura; osserva, pertanto, che la legislazione dovrebbe garantire che i meccanismi della società civile dispongano di un flusso sostenibile di risorse e creare canali trasparenti e strutturati affinché la società civile possa interagire con le imprese e gli enti governativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michèle Rivasi</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	11.	è convinto che sia fondamentale rendere più vincolanti i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio e che la nuova legislazione esamini le modalità di integrazione degli obblighi di dovuta diligenza in tali capitoli.
	11.	ricorda il principio della coerenza delle politiche per lo sviluppo (CPS), che esige che si tenga conto degli obiettivi della cooperazione allo sviluppo nelle politiche suscettibili di incidere sui paesi in via di sviluppo; sottolinea che il dovere di diligenza delle imprese lungo tutta la catena di approvvigionamento dovrebbe essere al centro del prossimo riesame della politica commerciale dell'Unione; sottolinea l'importanza di integrare e far rispettare gli obblighi in materia di dovere di diligenza dal punto di vista sociale, ambientale e dei diritti umani nell'ambito di tutti i meccanismi commerciali nuovi ed esistenti quali gli accordi di libero scambio, gli accordi di investimento, gli accordi di partenariato economico o i sistemi di preferenze generalizzate; sottolinea che questi strumenti commerciali dovrebbero includere forti meccanismi di applicazione, come la revoca dell'accesso preferenziale in caso di non conformità; è convinto che sia fondamentale rendere più vincolanti e applicabili i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio attraverso meccanismi di monitoraggio e sanzioni efficaci che consentano ai singoli e alle comunità, al di fuori o all'interno dell'Unione, di presentare ricorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	11.	è convinto che sia fondamentale rendere più vincolanti i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio e che la nuova legislazione esamini le modalità di integrazione degli obblighi di dovuta diligenza in tali capitoli.
	11.	è convinto che sia fondamentale rendere più vincolanti i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio, nonché effettuare audit prima della conclusione di tali accordi; sottolinea la necessità di non concludere accordi di libero scambio con Stati le cui norme ambientali (compreso il benessere degli animali) e sociali siano inferiori alle norme europee e la cui situazione di sicurezza o geopolitica comporti maggiori rischi di violazioni dei diritti umani.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antoni Comín i Oliveres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	11.	è convinto che sia fondamentale rendere più vincolanti i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio e che la nuova legislazione esamini le modalità di integrazione degli obblighi di dovuta diligenza in tali capitoli.
	11.	è convinto che sia fondamentale rendere più vincolanti i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio e che la nuova legislazione esamini le modalità di integrazione degli obblighi di dovuta diligenza in tali capitoli; ritiene che tra le principali funzioni del responsabile dell'esecuzione degli accordi commerciali debba esserci il monitoraggio attivo dei meccanismi di dovuta diligenza stabiliti negli accordi di libero scambio.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Tarabella, Maria Noichl, Udo Bullmann, Mónica Silvana González, Patrizia Toia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	11.	è convinto che sia fondamentale rendere più vincolanti i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio e che la nuova legislazione esamini le modalità di integrazione degli obblighi di dovuta diligenza in tali capitoli.
	11.	è convinto che sia fondamentale rendere vincolanti e applicabili i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio e che la nuova legislazione esamini le modalità di integrazione degli obblighi di dovuta diligenza in tali capitoli; ritiene che ciò potrebbe anche contribuire a evitare distorsioni della concorrenza con imprese stabilite al di fuori dell'Europa; ritiene che anche gli accordi di partenariato economico firmati dall'Unione con i paesi ACP possano essere rafforzati in modo analogo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	11.	è convinto che sia fondamentale rendere più vincolanti i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio e che la nuova legislazione esamini le modalità di integrazione degli obblighi di dovuta diligenza in tali capitoli.
	11.	è convinto che sia fondamentale mantenere vincolanti i capitoli relativi allo sviluppo sostenibile degli accordi di libero scambio e che la Commissione esamini le modalità di integrazione delle disposizioni di dovuta diligenza negli accordi di libero scambio.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michèle Rivasi</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	11 bis.	mette in guardia contro lo sviluppo di una politica due pesi e due misure per quanto concerne i diritti e gli obblighi delle società nei trattati in materia di investimenti e commercio; ricorda che esiste una profonda asimmetria tra i diritti e gli obblighi delle aziende transnazionali, in particolare nei trattati di protezione degli investimenti, che prevedono che agli investitori vengano concessi ampi diritti, quali un "trattamento giusto ed equo", che non sono accompagnati da obblighi esecutivi in termini di conformità con la legislazione in materia di diritti umani, lavoro e ambiente; è fermamente convinto che un trattato delle Nazioni Unite vincolante e applicabile su imprese e diritti umani, che garantisca l'accesso alla giustizia alle vittime di violazioni dei diritti umani e fornisca meccanismi di ricorso e di responsabilità per le comunità interessate, potrebbe risolvere questa asimmetria; ribadisce ancora una volta l'importanza che l'Unione si impegni attivamente nel processo del gruppo di lavoro intergovernativo aperto sulle imprese transnazionali e altre imprese commerciali in materia di rispetto dei diritti umani e sostenga il primato dei diritti umani rispetto agli interessi commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	11 bis.	ritiene che, parallelamente al suo lavoro su una legislazione obbligatoria in materia di dovere di diligenza delle imprese, l'Unione dovrebbe adottare un mandato di avviare in maniera attiva e costruttiva negoziati relativi a un trattato vincolante delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, con l'obiettivo di garantire condizioni di parità ambiziose a livello globale per la protezione dei diritti umani e le responsabilità delle imprese.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Bilde</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea che qualsiasi accordo commerciale deve essere subordinato a una valutazione dei rischi di delocalizzazione e di perdita di posti di lavoro per gli Stati membri e fa presente che nessun accordo commerciale dovrebbe comportare la perdita di posti di lavoro, la delocalizzazione o la concorrenza sleale per gli Stati membri.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michèle Rivasi</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di parere</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di parere
	Emendamento

	
	11 ter.	invita la Commissione a operare attivamente in seno all'OMC al fine di promuovere regole multilaterali per la gestione sostenibile delle catene globali del valore, anche per quanto riguarda l'obbligo di dovuta diligenza lungo la catena di approvvigionamento, a cominciare dal settore dell'abbigliamento.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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